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SALUTE La vera età del corpo: 2) la cute i

E il nostro biglietto da visita. La barriera che ci pro-
tegge e che va protetta: dal sole (con creme provviste
di un alto fattore di protezione), dall'igiene eccessiva
(con detergenti non aggressivi) e dal tempo che pas- -m
sa (con peeling, laser, filler «con grasso proprio» e
creme idratanti). Ecco la ricetta per non arrugginirla

• - . - , -

con la collaborazione di:
professar Stefano Oifeiierì,atreftone da Dipuituonato dì MmaÉtJecutanee'Veneree e
tViiYHr<TKijdfl*nYari«iAmitfiY«i^

Fioritati, responsabile deWVmtà operativa semptice di Chmr^ vascolare al Policlinico di
SÌ3aao; Claudio Franceschi, professore di Immunologi allTmwrsità di Bologna;

Fnf»»i»npfr .\. Jawiiiiì, professore di Sessuologia medica all'I ni\t'rsiià dell'Aquila; Alberto
Oliverin, professore £ Psicobiofazia alii Riversila di Roma la Sapienti»;professar Marco

Trabucchi, presidente detta Società tiaKana dì gerontologìa e geriatria.

Attacco totale alle rughe
I ÌJ9I3I «latili ili.'. Itti!
! i-i ' r:,u>ne 6i va da •*•
una lieve abra- j
siane ipeeling \ salici- j

lieo) a una co- ;
me quella prò- \ dal laser

• x
\

Durata del-
l'efjetttì Dipen-
de dalla so-
stanza impie-
gata: da pochi
iiiesi ad anni.
Prt'--(> Varia in

{peelìng al fenolo). Cancel-
la le rughe meno profonde
e stimola l'epidermide a
formare nuove cellule.

a HKM IMI un t li P ui c»;

base al prodotto usato, e al-
l'area trattata (viso, collo,
décolleté, manii: '.Cenerai-
niente, da 200 a 2.500 euro.

Azione Blocca
l'attivila mu-
scolare: iniet-
tandola, si pa-
ralizza il mu-
scolo che muo-
ve pani del vol-
to. Con cmesta «paralisi»,
la tossina distende le m:

ghe meno superficiali. È
un fannaco: che va saputo
usare e dosare.

Durata dcl-
l'cffatf) Dipen-
de dalle masse
muscolari non-
ché dalla con-
cen t r a z i o f i e
della tossina: di

solito, da 4 a 10 mesi. Poi
la sostanza può essere nuo-
vamente iniettata.
Pre--o Variabile dazii 800
ai 1.000 euro.

.\fifttiiit, ntttfTtt
uante volte lo di-
ciamo... «È una
questione di pel-
le!». Ci esprimia-

mo così per pastifica-
re una simpatìa o
un'antipatia a prima
vista. Via è un giudizio
meno superficiale di
quanto s'immagini.
Perché ha serie
biologiche. «La pelle è
il più importante orga-
no di relazione», spie-
ga il professor Stefano
Calvieri, ordinario di
DernuttoÌogiav diretto-
re dei Dipartimento e
della scuola di specia-
lizzazione in Dermato-
logia e Chinirgia pla-
stica all'Università di
Roma «La Sapienza»,
nonché membro del
comitato scientifico

LAGRAMOEB.B.
Il volto «JgJJa graiufc»
Bilia Ne Bardot, 70,

colto, in questa
successione di

•̂ nfipptqiglf̂ My BP tre

momenti della sua
vita: nel 1955, nel 1981

e mi 2002. Il

peHe è notevole: la
mitica B.B. ha lasciato

clic madre natura

A-iotte Si tratta
in genere di una
«termoabrasìo-
ne» (che non
può cancellare
le rughe più
profonde). Esi-
stono comunque varie ti-
pologie di luce laser.

Durata del-
Vcffeitc Dipen-
de dal laser,
dalla cute e dal
risultato che si
vuole: da pochi
mesi ad anni.

Prc:: Da 450 a 650 euro
a seduta.

ta sul fronte delrin-
vecchiamento.
«È l'abito che tutti i
giorni indossiamo e
col quale ci presentia-
mo agli altri». Ebbene,
vederla invecchiare
non piace.

>• continuatone alla pag. 78
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nato e trasformato in una
sospensione sempre pron-
ta all'uso. Altra tecnica di
recente introduzione pre-
vede l'impiego di cherati-
nociti (cellule dell'epider-
mide), coltivati in laborato-
rio, e poi impiantati per
correggere le rughe o altri
inestetismi. Per il momen-
to iì tessuto espanso in col-
tura viene fornito da labo-
ratori all'estero con costi
abbastanza elevati ma i ri-
sultati, come per l'impian-
to di grasso, sono ottimi.
Col rischio di complicanze
notevolmente ridotto, dal
momento che come anche
qui si utilizzano tessuti che
provengono dallo stesso in-
dividuo».

Con l'età cambia anche
l'aspetto della pelle, la skin
lexture, come dicono gli an-
glosassoni: diventa meno
lucente, compaiono mac-
chie, capillari, rughe, ispes-
simenti. Che fare? Per una
pelle luminosa, gli aiuti
vengono dalla luce e dai la-
ser. «La scelta è oggi vasta:
c'è ]a terapia fotocìmamica
che prevede l'utilizzazione
di un farmaco applicato
sulla pelle in modo da esse-
re assorbito soltanto da al-
cuni elementi cellulari; poi,
la cute cosi trattata viene
esposta a una particolare
sorgente di luce che agisce
soltanto sulle cellule che
hanno assorbito il farma-
co. Ci sono vari tipi di laser,
cioè luci con una sola lun-
ghezza d'onda, che vanno
selettivamente a colpire un
certo bersaglio. Il laser uti-
lizzato per i capillari, per
esempio, è divedo da quel-
lo usato per le macchie
scure. I laser ablativi, inve-
ce, sfruttati per le\igare la
pelle ed eliminare radical-
mente le rughe, oltre a ri-
muovere gli strati cutanei
più superficiali, sono in
grado di riscaldare in mo-
do controllato i tessuti più
profondi: stimolano così
alcune cellule, i fibroblasfi,
importanti nel rendere la
pelle più turgida e leviga-
ta» . Volete risparmiare
qualcosa? Il prò i esser An-
tonino Di Pietro, dermato-
Io2o contrario all'arnia del
bisturi (ha fondato l'isplad,
la Società intemazionale di
Dermatologia plastica:
«Dermatologia, per l'ap-
punto, e non chinirgia»,
sottolinea), ci annuncia
che «per tutto il mese di
marzo l'isplad promuove
la Campagna di controllo e
prevenzione delle macchie
del volto. Consultando iì si-
to www.isplad.org si può
ottenere l'indirizzo del più
vicino dermatoloso che

Tre false credenze che ci fanno "perdere la faccia "
A forza di credere ai luoghi comuni, spesso ci si rovina la salute. Soprattutto della pelle

* È vero che la pelle
nera è più resistente
sotto il sole?
La pelle, nera è fisiologi-
camente predisposta a
sopportare meglio* i rag-
gi del sole, perché costi-
tuzionalmente più resi-
steme dì quella bianca.
Le persone con pelle ne-

ra non si scottano, ma
sono comunque esposte
a quel complesso di alte-
razioni (come le rughe)
di cui è vittima la cute
cronicamente esposta
alla luce solare, E che in
medicina si chiama «fo-
to invece/ùamento».
* È vero che il sole mi-
gliora l'acne?
In linea generale un'e-
sposizione non eccessi-

va può migliorarla, è
vero, percìié il sole ri-
duce la produzione
di sebo (che è Lina
sostanza grassa), e
con la sita azione

«sterilizzante» tende a ri-
durre l'infiammazione
cutanea, rendendo meno
visibili i segni dell'acne.
Ma i benefici sono tem-
poranei, percìié appena
s'inteirompe l'esposizio-
ne al sole, si manifesta
dopo qualcìie tempo una
ricaduta. Le radiazioni
solari, infatti, stimolano
l'epidermide a prolifera-
re, il che provoca un'oc-
clusione degli sbocchi
follicolari, da cui spun-
tano i peli. Ma questa
condizione rappresenta
uno dei fattoli che scate-
nano l'eruzione dell'ac-

ne. Ecco perché chi sof-
fre di acne vede la sua
pelle migliorare nella, sta-
gione estiva e subire un
duro colpo nei mesi au-
tunnali.
* È vero che è utile
spremersi i foruncoli?
Macché. I «bntfoli» non
vanno mai toccati o
spremuti con le dita o
altro, perché si rischia
di aggravare l'infezione.
Schiacciandoli, inoltre,
si forma una ch'asticina
che, una volta scompar-
sa, finirà per.lasciare
una cicatrice o un pic-
colo solco. s.L

ANCHE LEI NON DEVE ESAGERARE
La splendida Naomi Campbell, 34 anni.
La sua pelle sarà anche più resistente al

sole, ma può comunque «invecchiare» per
le prolungate esposizioni.

' ̂ jjjjjà ^̂ Hk
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Insidiose allergie
Orticaria ed eczerni stressano la

cute. Occhio, allora, a chi li scatena
Alimenti Bell'infanzia, princi-

pali imputati sono il latte e le no-
va; nell'adulto, occhio ai vegetali
(pesca, mela, khvi, sedano, noci,
nocciole, mandorle, arachidi), ai
crosmcei, ai molluschi e al pesce.

-. Nichel Si trova in qualsiasi og-
getto metallico d'uso comune:
chiavi orecchini, collane, orolo-
gi, bracciali, ganci, fibbie, aghi,
ditali... Anche le monete da I e 2

,_j euro ne contengono elevate quote.

~| . Lattice È presente in molti og-
getti quotidiani: guanti chirurgi-
ci, cerotti, maschere subacquee,
giocattoli, tettarelle, palloni...
Versino nelle piarne d'apparta-
memo, come iiFicus benjamina.

aderisce alla campaigna (la
visita è gratuita). I tratta-
menti, invece,.. «Oltre al la-
ser, che costa circa 500 eu-
ro a seduta, per cancellare
le macchie si può utilizzare
un peeling all'acido salicili-
co o all'acido pimvico (da
150 a 200 euro a seduta).
Dipende dalla quantità e
dalla "profon- WMMIMmMMM.
d i ta" de l le
macchie: può
essere neces-
sario attuare
più di un trat-
l a m e n t o .
Contro le ru-

Parola d'ordine:
bere un litro

e mezzo d'acqua
al giorno

za come idratante si prati-
cano invece delle microi-
niezioni, una ogni centi-
metro, su viso e décolleté:'.
Di solito, bastano circa 400
euro per regalare a un viso
cinquantenne 10 anni di
meno, però l'acido viene
riassorbito in tempi assai
variabili da un individuo

all'altro: posso-
no trascorrere
3 o 6 mesi pri-
ma che sia ne-
cessario un ri-
tocco.

Tra la mi-
naccia delle ru-

ghe, invece, osgi il migliore
alleato è l'acido jaluronico,
una sostanza naturale, già
presente nella nostra pelle,
che stimola la produzione
di collagene ed elastina. Si
utilizza in due modi: come
filler, s'inietta lungo la ru-
ga, per risollevare dei-ma
ed epidermide; se si utiliz-

gne e i incubo del seno ca-
scante, per le signore c'è
anche una buona notizia:
la cellulite tende a diminui-
re dopo la menopausa (in
assenza di un trattamento
ormonale sostitutivo). Ma
ci sono altri responsabili,
che possiamo combattere

continutizioiiL-dlìtt p;t^. £2
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ben prima della seconda o
terza età, per allungare la
vita e la bellezza della no-
stra pelle. Nemica numero
uno della cellulite, la catti-
va alimentazione, in parti-
colare ricca di calorie,
grassi e sale; nemico anche
T'ozio: l'attività fisica, so-
prattutto col passar degli
anni, è essenziale per man-
tenere efficienti muscoli,
metabolismo e circolazio-
ne (la cellulite si sviluppa
per un'alterazione del mi-
crocircolo). Sì, dunque, a
tutto ciò che migliora la
circolazione sanguigna e
linfatica (è attraverso la lin-
fa che vanno via le tossine):
muoversi, bere molta ac-
qua (almeno un litro, un li-
tro e mezzo d'acqua al
giorno), concedersi qual-
che massaggio, immerger-
si in una vasca con idro-
massaggio o farsi spalma-
re di fanghi, non caldi, e
che siano specifici per dre-
nare, depurare e riminera-
lizzare la pelle. Ancora una
spesa, per «salvare» la pel-
le: un'ottima crema idra-
tante. Costa poco, invece,
mangiare tanta frutta e
verdura fresche, fibre, ce-
reali, pesce; con l'aggiunta
di toccasana pregni di an-
tiossidanti come bacche
rosse, noci, soia e té. E per
finire, un bel no: alla siga-
retta. Che riduce drastica-
mente il livello nel corpo
della vitamina C. Proprio
la più fiera avversaria dei
diabolici radicali liberi.

Edoardo Rosati
Serena Vivìani

\'elta prossima puntata
LA VERA ETÀ

DEL CERVELLO

Calcolate quanti anni ha davvero la vostra pelli
È semplice: rispondete e poi aggiungete o togliete alla vostra età la cifra fra parente
-f Prendete il sole...

*• lo evito accuratamente;;::.
. soltanto d'estate,

seguendo i consigli
dei dermatologi (•*• 1)

* soltanto d'estate,
ma molto (+2)

* soltanto d'inverno
econprudenza (+1.5)

* d'inverno e molto (*2)
I estate e inverno,

ma con prudenza
* estate e inverno,

molto
prendo molto sole e
faccio uso
di lampade solai!

2 ?l\1'̂ "';̂ :̂
* quello che
capita (-+-2)
* detergenti non

aggressivi, a pH
acido T

I detergenti a pH
acido, non su
tutto il
corpo e
non
sempre
(-1)

5 Vivete in un ambiente
molto inquinaiu?

* sì (+1)
* sì, ma trascorro anche

molto tempo all'aria
aperta, in zone
non inquinate

* no
(+0,5)
(O)

6 Fate esercizio
fisico?

* sì,
regolarmente,
almeno /
mezz'ora al /
giorno ',-1.5)

* sì, ma soltanto
quando capita

* no f i

* quello che capita,
non so (+1)

* burro, strutto e olio (+1.5)
* soltanto olio (O)

•* poco olio
r extravergine, in

x*I 7"'X genere crudo

Sapete
quitìi cibi

sono riechi dì
vitamine c-'o

7 Ave te (o
avete avuto)

O W* -
O una crema A

sì, ne soffro
spesso

una
volta/molto
raramente (••-
no, mai •

O Soffrite di
rgìe cbe danno

lenii e . I polì;;

9 sì, regolarmente
e di buona qualità (-1 )

* sì, ma non sempre (O)
* no, mai o quasi mai (+1)

4
* si
* sì, ma uso

un umidificatore
« no

• no
(+2)

fu)

9 Mangiate regolannente
frutta e verdura

firavobtf?
t sì, cinque o più

porzioni al giorno (- 1 )
* sì, una.

due porzioni al giorno '.• '
* no (+1)

10

* non
lo so (+2)
* Io so, ma

non ne mangio
regolarmente ( :-.i";

* sì, e cerco di arricchirne
la mia dieta (-2}

-i cy Pensate dì condurre
JL & UIUL vita stressante?
* decisamente sì (+2)
* sì, ma cerco di

combattere lo stress {>1V5)
» non so, non

me ne rendo conto C4^

14 Quando sono
coinpiirse le prime

rughe d'espressione, in
particoliire intorno tigli

(•*•:

(:

{-
(

v prima dei
trenfanni

-, fra trenta
e quarant'anni

* dopo i quaranta
* non ne lio ancora

-i pr Fat*:reip.>];!:-;
J. O controlli -:; ci- - . . ; •
consigli a un dermatolop>
* sì (-
3 no, mai (*
*• civade

quando ne
ho bisogno (+

SE IL RISULTATO
E SUPERIORE

ALLA VOSTRA ETÀ

È il caso di prendere
qualche provvedi-
mento. Ripercorrete
scrupolosamente ii
test e traducete in
consigli pratiei le
risposte col segno

SE O. RISULTATO

ALLA .
\A ETÀ

, Be', che dire?
Complimenti!

•'. E continuate
così. Per voi la
pelle è un vero

bene da tutela-
re. Lo state già fa-

cendo, ma è bene te-
nersi aggiornati.

AMORE & PSICHE diWillyPasini

La padronanza di sé è il vero faro nella vita
Nei sentimenti e in famiglia^ ci consente di fare le scélte giuste

*empre di più i giovani
f vivono liberamente le

personali pulsioni. Ses-
suali e aggressive. E sempre più gente tende
a chiedere alle istituiioni d'intervenire ade-
guatamente, e di controllare le situazioni «a
rischio», per così dire.
Già, il controllo. La società è proprio come
un fiume, il cui scorrere dipende dalla sor-
gente e dagli argini. Se l'acqua non scaturi-
sce dalla sorgente, il fiume s'inaridisce, e se
non esistono gli argini, l'acqua si disperde.
E il fiume diventa palude. Óra, trasferendo
nella quotidiana esistenza quest'immagine.,
potremmo dire che nella vita dobbiamo
sempre tenere nel giusto rapporto le inevita-
bili pulsioni (la «fonte») egli «argini», cioè
i «paletti» psicologici e sociali.
E allora mi piace a questo punto raccontar-
vi il caso di una giovane di 33 anni, alle

prese con la necessità di controllare le pro-
prie emozioni. Per questa morbosa tenden-
za, la donna finisce per bloccare sul nascere
tutte le storie sentimentali che si trova a vi-
vere. Il timore che la «coirode» dentro è uno
soltanto: questa giovane ha paura di farsi
raggirare dagli uomini, come nell'infanzia è
stata manipolata dalla madre...
Ecco: ritengo personalmente che il vero pro-
blema risieda qui, nella relazione fìglia-ma-
dre e non nei vari scacchi sentimentali subi-
ti dalla donna. La mia paziente soffre di un
«disturbo ossessivo-compulsivo», che le
condiziona massicciamente le giornate: a
osili appuntamento, deve arrivare in ritardo
ai dieci minuti esatti, non uno in più né mio
in meno. Così, nel profondo, soddisfa il per-
sonale bisogno d'andare contro te regole del-
la madre. Ma in questo modo esercita anche
il piacere di controllarsi.

Già: tante persone hanno sostituito il piai,
re legato alle intime pulsioni con anello
controllare/controllarsi. Godono delpiact
che deriva dal dominio su se stessi o su
altri, rendendo spesso la propria vita e qu
la dei colleglli di lavoro quasi impossibi
Forse, però, la padronanza è preferibile
controllo. Un musicista che «controlla»
suo strumento non toccherà mai vette i
celse, mentre colui che lo padroneggia poi
lasciarsi andare all'ispirazione o aH'intt
prefazione del pezzo musicale.
Il controllo è qualcosa che viene dal di fi>
ì'i, ed è meglio di niente, ma lapadronanz'
(•-nostra», per il semplice fatto che provie
da dentro di noi. Lo dico anche ai geniti
che educano i figli: medio una scelta ne'
ziabile, che poi significa mostrare pad)
nanza. delle esigenze familiari, piuttosto e
impone dei recinti. Che saranno sì un cc
trotto, ma spesso irrealizzabile.

Se volete dialogare con il professor Pasini su temi di s
Iute e sessualità, scrivete a Willy Pasini, «Ogjri», Via R
zoli 2,20132 Milano, o visitate il sito u^vw.uilKpasini.


